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Solamente il 27 marzo pubblicata la gara
L'OSSERVATORIO ASTROMICO COME IL 3 OTTOBRE 2013

Nuovamente chiusa la struttura comunale
Il 3 ottobre 2013 il nostro settimanale pubblicò la notizia della chiusura dell'Osservatorio Astronomico comunale. Anche
la Gazzetta del Mezzogiorno ne parlò qualche giorno dopo. Il Sindaco Carlucci sottolineò la diffusione di notizie false e
raccontò le sue verità evidenziando che la sua amministrazione avrebbe fatto tutto il possibile per rilanciare l'Osservatorio
Astronomico. Ed allora come mai oggi, quando scrivo, 08/04/2014, il sito della struttura nuovamente non funziona e
compare la scritta: "Service Temporarily Unavailable. The server is temporarily unable to service your request due to
maintenance downtime or capacity problems. Please try again later. Apache/2.2.14 (Ubuntu) Server
at ww.osservatorioacquaviva.it Port 80". Forse non si è fatto abbastanza! E sì perché  la Giunta Carlucci solamente
il 30/12/2013 deliberava: "Atto d'indirizzo: gestione osservatorio  astronomico didattico comunale". Inoltre, il Comune
solamente il 30/12/2013 prorogava i termini di scadenza della gestione al 31/03/2014; giorno in cui l'associazione
acquavivese astrofili "Hertzsprung - Russel" ha comunicato al Sindaco ed al responsabile del Servizio Socio Culturale
che dal 01/04/2014 non avrebbe più avuto la responsabilità del polo scientifico. Insomma l'osservatorio astronomico
comunale è chiuso ed il sito non funziona perché il comune di Acquaviva, pur sapendo che la proroga
della sua gestione sarebbe scaduta il 31 marzo, solamente il 27 marzo ha pubblicato all'albo on line il capitolato
di gara per selezionare il nuovo gestore e non ha ritenuto prorogare ulteriormente i termini. La colpa di chi è?
Chi non è stato capace di esperire le procedure di gara prima della scadenza? Chi non è stato capace di assicurare l'apertura
dell'osservatorio astronomico continuamente e senza interruzioni così come dovrebbe essere fatto per tutti i servizi pubblici?
Chi non avverte gli utenti che la struttura è chiusa? Chi non pubblica sul sito comunale che la struttura è chiusa? Ed allora
oggi, come il 3 ottobre 2013, L'Eco pubblica, come sempre fanno i giornalisti, una notizia vera e non falsa.
Ma secondo voi "si è fatto tutto il possibile per rilanciare l'osservatorio" visto che tra poco le scuole chiuderanno?
Ma non è finita qui perché la Consulta della Cultura è ancora in attesa di conoscere il bando su cui avrebbe dovuto
esprimere le proprie osservazioni seppure consultive!

Invia le tue
segnalazioni anche
al nostro contatto

Facebook
Redazione TeleMajg

Pubblicità
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In data 8 aprile 2014 su Facebook veniva postato il seguente commento riferito
al capitolato di gara per la gestione dell'Osservatorio Astronomico di Acquaviva
delle Fonti. Autore dello scritto un politico del passato il cui contributo fu
determinante per la costruzione del gioiello culturale cittadino e
per la gratificazione di quei giovani acquavivesi che prima erano costretti
con mezzi di fortuna, nei campi, a guardare gli astri!  Un grazie ad Achille
Signorile per quello che ha fatto negli anni 80 e per il coraggio e l'onestà
intellettuale dimostrati scrivendo questo post.
Cara Antonia, trasmetto anche a te il messaggio che ho appena inviato al sindaco:
"Caro Davide, ho letto per pura combinazione la determinazione n. 867 del 30.12.2013 con cui la Dirigente dei servizi
sociali ha approvato il capitolato di gara per la gestione dell'Osservatorio Astronomico comunale e consentimi, nella mia
qualità di "inventore" dell'Osservatorio, di esprimerti gravi perplessità per un documento che non esito a definire idiota.
Pensare di affidare la gestione dell'Osservatorio - che finora è stato gestito con eccellenti risultati, e gratuitamente
dall'Associazione Astrofili di Acquaviva che ne ha curato la realizzazione, la cura, il lancio e la crescita nell'ambiente
specialistico - con i limiti economici e con i gravi impegni gestionali pretesi da quella determinazione, significherà due
cose: o che la gara andrà deserta; o che la gara sarà vinta da un qualunque avventuriero che ne farà scempio e distruggerà
tutto ciò che finora è stato realizzato!!! Io non so con quale criterio la Dirigente del settore ha stilato quel documento:
secondo lei, infatti, l'Osservatorio dovrebbe essere affidato, per la ridicola somma di novemila euro all'anno, ad una
associazione che dovrebbe curarne l'apertura e la chiusura, i rapporti con gli altri osservatori, l'ospitalità agli studenti di
ogni ordine e grado, la manutenzione ordinaria dei macchinari, della struttura, dell'area circostante, il pagamento delle
utenze (telefono, internet, e programmi specialistici), sottoscrivere polizze di assicurazione per l'impianto e per coloro
che vi lavoreranno nonché per tutti coloro che lo visiteranno, il pagamento addirittura di una cauzione...
E TUTTO QUESTO, FACENDO NEINTE PO' PO' DI MENO CHE UN'OFFERTA A RIBASSO!!! MA SIETE IMPAZZITI
SUL COMUNE DI ACQUAVIVA? Ma si è resa conto, la Dirigente del settore che ha stilato quella determinazione, che
cos'è l'Osservatorio? quali impegni comporta? quali oneri impone? Se i volontari dell'Associazione Astrofili hanno finora
lavorato gratuitamente e con grandi sacrifici personali, chi volete che ne sostituisca l'attività per rimetterci soldi, impegno,
tempo e perfino la faccia? Volete che l'Osservatorio - fiore all'occhiello del nostro comune - finisca nelle mani di un
qualunque imbroglione? O volete che si chiuda? Lascio a te ogni ulteriore considerazione. Ma ti assicuro che sono
profondamente inca…! Non si può lasciare una cosa di così particolare livello ad un burocrate che da dietro la scrivania
spara  . .  . come queste!". Purtroppo, per l'Amministrazione comunale Carlucci, la dottoressa Ventura si è dovuta
adeguare all'atto di indirizzo del 30/12/2013 voluto oltre che da Carlucci da: Austacio Busto, Antonia Sardone, Luca
Dinapoli e Anna Maria Vavalle. Infatti, sono loro che dicono al capo ripartizione Ventura di predisporre la procedura
del cottimo fiduciario con l'erogazione di un contributo di 9.000,00 euro per anno. Quindi non ci sono dubbi quanto
fatto ha la "paternità" del Sindaco e dell'Assessore al ramo!

MA AD ACQUAVIVA C’E’ DITTATURA?
Da Wikipedia: "La dittatura è una forma autoritaria di governo in cui il potere è accentrato in un solo organo, se non
addirittura nelle mani del solo dittatore, non limitato da leggi, costituzioni, o altri fattori politici e sociali interni
allo Stato. In senso lato, dittatura ha quindi il significato di predominio assoluto e perlopiù incontrastabile di un individuo
(o di un ristretto gruppo di persone) che detiene un potere imposto con la forza".  Non è quindi il caso di Acquaviva
delle Fonti! Ma è bene esprimere alcune considerazioni: 1) si parla di potere accentrato non limitato; 2) si fa riferimento
ad un potere non limitato da leggi. Facciamo alcune riflessioni su questi aspetti. Diventa quindi indispensabile per uno
Stato democratico il rispetto delle leggi e quindi per il nostro Comune dello Statuto comunale e la partecipazione popolare.
All'articolo 15 "La Consultazione dei Cittadini" ben disciplina come il Consiglio comunale, la Giunta e quindi il Sindaco
devono consultare i Cittadini. Ma per scegliere il nome del teatro comunale si sta seguendo quanto stabilito dallo Statuto?
Come lo Statuto disciplina il sondaggio on-line? Ed infine per quale motivo il Sindaco Carlucci,
la sua Giunta ed il Consiglio comunale non stanno dotando la Città dei Regolamenti previsti dallo Statuto comunale
che potrebbero concedere ai Cittadini la possibilità di partecipare alla cosa pubblica? Eppure nella seduta consiliare
del 28/02/2014 il Sindaco ed alcuni Consiglieri della maggioranza si sono impegnati in una serie di considerazioni
sullo strumento referendario senza mai rendersi conto che ancora oggi il comune non ha un Regolamento!
Bisogna fare molta attenzione al rispetto dello Statuto comunale e delle norme che disciplinano l'attività dell'Ente
altrimenti si rischia di attuare azioni tipiche della "dittatura".
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TRUFFE AGLI ANZIANI COME PREVENIRLE
Il decalogo dei Carabinieri del Comando Provinciale di Bari

Un fenomeno, quello delle truffe, che purtroppo è sempre più diffuso e colpisce in particolar modo le fasce più deboli
della popolazione. Proprio per questo motivo i Carabinieri del Comando Provinciale di Bari, in collaborazione con
la commissione Cultura del Comune di Bari, hanno deciso di avviare una serie di incontri con le associazioni cittadine e
l'Università della terza età, finalizzati a sviluppare nella cittadinanza una sempre maggiore sensibilità sul tema e
in particolare sui reati commessi nei confronti degli anziani.

DECALOGO CONTRO LE TRUFFE
1. Prima di aprire la porta ad uno sconosciuto, anche se veste l'uniforme o dichiara
di essere dipendente di azienda di pubblica utilità, è necessario verificare da chi è
stato mandato e per quali motivi. Importantissimo accertarne l'identità richiedendo
un documento e tesserino aziendale. Se non si ricevono rassicurazioni, non bisogna
aprire la porta per alcun motivo e la prima cosa da fare è chiamare il "112".
2. Ricordare sempre che nessun ente o azienda di pubblica utilità manda personale
a casa per il pagamento delle bollette per rimborsi.
3. Nessun ente manda personale a casa per sostituire banconote false date erroneamente.
4. Non fermarsi mai per strada per dare ascolto a chi offre facili guadagni o a chi
chiede di poter controllare i nostri soldi o il nostro libretto della pensione anche se chi ci ferma e ci vuole
parlare è una persona distinta e dai modi affabili.
5. Nel corso di operazioni di prelievo o versamento in banca o in un ufficio postale, possibilmente è sempre bene farsi
accompagnare, soprattutto nei giorni in cui vengono pagate le pensioni o in quelli di scadenze generalizzate.
6. Se qualcuno ha il dubbio di essere osservato all'interno della banca o dell'ufficio postale è opportuno farlo presente
agli impiegati o al personale di vigilanza. Se questo dubbio assale per strada la prima cosa da fare è quella
di entrare in  un negozio o cercare un carabiniere ovvero una compagnia sicura.
7. Durante il tragitto di andata e ritorno dalla banca o dall'ufficio postale, con i soldi in tasca, mai fermarsi
con sconosciuti e mai farsi distrarre.
8. Ricordare sempre che nessun cassiere di banca o di ufficio postale insegue per strada i clienti per rilevare un errore
nel conteggio del denaro che ha consegnato.
9. Quando si utilizza il bancomat è bene essere prudenti: evitare di operare se ci si sente osservati.
10. Per qualunque problema e per chiarire qualsiasi dubbio chiamate subito il "112", i militari saranno a vostra completa
disposizione per aiutarvi. In generale, per tutelarvi dalle truffe, vi consigliamo: -diffidate sempre dagli acquisti molto
convenienti e dai guadagni facili: spesso si tratta di truffe o di merce rubata; -non partecipate a lotterie non autorizzate e
non acquistate prodotti miracolosi o oggetti presentati come pezzi d'arte o di antiquariato se non siete certi della loro
provenienza; -non accettate in pagamento assegni bancari da persone sconosciute; -non firmate nulla che non vi sia chiaro
e chiedete sempre consiglio a persone di fiducia più esperte di voi.

CONSIGLI UTILI PER LE PERSONE ANZIANE E SOLE
-Accertati sempre che la porta sia sicura; se possibile, installa una porta blindata
con spioncino.
-Le finestre è meglio che siano dotate di maniglie con serratura; non tenere in
casa grosse somme di denaro, gioielli e altri oggetti di valore; in caso contrario
riponili in una cassaforte che dovrebbe essere murata in un punto ben nascosto
dell'appartamento
-Prima di uscire dall'abitazione controlla sempre che tutte le porte e le finestre
siano ben chiuse e non nascondere le chiavi all'esterno.
-Chiedi ai vicini di ritirare la posta quando vai via per le vacanze (una cassetta

delle poste piena indica che sei via da alcuni giorni) o di avvisare te o il "112" se notano qualcosa di sospetto.
-Non aprire il portone o il cancello, con l'impianto automatico, se non sei certo dell'identità della persona che vuole entrare.
-Presta attenzione se persone sconosciute, con pretesti di qualsiasi genere (tecnici comunali, operai del gas, venditori porta
a porta) chiedono di entrare in casa. Ricordati che nessun Ente o Ufficio invia personale dipendente a casa
per il pagamento di bollette, per rimborsi o per sostituire banconote false "date erroneamente".
-Se ricevi spesso telefonate anonime, presta attenzione: potrebbe essere un modo per controllare quando
in casa non c'è nessuno.
-Se si presentano sconosciuti che dichiarano di appartenere a Enti, Associazioni, Corpi di Polizia, prima di farli entrare,
telefona all'Ufficio a cui dichiarano di appartenere.
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Gli accordi preelettorali disattesi
ROBERTO TISCI BOCCIA L'AMMINISTRAZIONE CARLUCCI

Non c'è discontinuità con il passato
Roberto Tisci non ha dubbi nel definire l'Amministrazione Carlucci priva di discontinuità con il passato e non in grado
di rispondere alle esigenze della Città e spiega come è nato il suo impegno per l'attuale coalizione di governo: "Pur non
avendo un ruolo in questa amministrazione e non essendo più consigliere comunale, perché ho deciso nell'ultima campagna
elettorale di non candidarmi, ho sostenuto ufficialmente il candidato sindaco Claudio Solazzo, nella prima fase.
Successivamente ho ritenuto opportuno insieme ad un gruppo di amici, con i quali si condivide una politica del fare, una
politica seria che guarda veramente a quelle frange che sempre più sono in difficoltà, di dare discontinuità e abbiamo
creduto alle belle parole pronunciate dall'attuale sindaco Davide Carlucci". E sottolinea: "Mi colpiva soprattutto la
discontinuità di come avrebbe organizzato gli uffici, di come avrebbe rivisto le posizioni apicali, atteggiamento, tra l'altro,
tanto divulgato e tanto promosso nell'ultimo decennio anche dal partito Sinistra Ecologia e Libertà (SEL). Tale discontinuità
che purtroppo, continuo a non vedere soprattutto, non me ne voglia, nell'ufficio tecnico dove, nonostante la laboriosità
dei dipendenti, la posizione apicale gestisce ancora sia i lavori pubblici che l'urbanistica. Ricordo questo, perché era uno
dei punti cardini del programma Carlucci". Ma in particolare Tisci mette in evidenza i mancati accordi presi prima delle
elezioni: "E' diversa, questa volta è diversa, perché un politico prende accordi con la coalizione perché si parla di politica.
Siccome la coalizione è rappresentata dal "superman" Davide Carlucci, lui era padre e padrone di questa coalizione, quindi
quando lui si è interfacciato col nostro gruppo lui parlava per conto della coalizione o perlomeno si credeva che rappresentasse
anche loro, prendendo impegni e non solo col nostro gruppo. Io non faccio parte del "poltronificio" per un semplice
motivo: c'erano degli impegni, impegni certamente disattesi, ma che non lasciano l'amaro in bocca, perché io non mi
aspettavo niente, quello che si chiedeva era un'Acquaviva migliore; forse qualche altro gruppo che ha sostenuto al
ballottaggio la coalizione Carlucci sarà rimasto male, come il CDL di Marco Piconio che ha fatto un lavoro immane per
portare alla vittoria il sindaco Carlucci, e tutta Acquaviva conosce come si sia mosso in campo elettorale; perché poi
Marco è un altro molto bravo e colgo l'occasione per salutarlo. C'erano anche lì impegni". Inoltre, anche un Consigliere
comunale del PD si è lamentato per essere stato costretto ad approvare ordini del giorno in Consiglio comunale senza
aver avuto la possibilità di discuterne in maggioranza. Ma se si legge il documento, che vi chiedo di pubblicare,
comprenderete di cosa io stia parlando . . . nessuna discontinuità con il passato!". Chi volesse rivedere l’intervista
a Roberto Tisci www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3638.

Caro Sindaco, Assessori e Consiglieri, questa volta al bando l'ironia. Approfitterò del vostro tempo per sottoporvi alcune
mie riflessioni a proposito delle riunioni di maggioranza. Il sottoscritto, sia come coordinatore che come consigliere, deve
purtroppo ammettere che non ha ancora capito fino ad ora a cosa diavolo servono le riunioni di maggioranza! Incontri in
cui si parla di tutto e di niente, dove non mi risulta siano state prese mai decisioni di una certa importanza. Si era parlato
di un "metodo" da usare per correlare l'indirizzo politico dei consiglieri (art.42 comma1 del TUEL: Il consiglio è l'organo
di indirizzo e di controllo politico-amministrativo) con l'attività di governo della Giunta (art. 48 comma 1 del TUEL:
La Giunta collabora con il sindaco o con il presidente della provincia nel governo del comune o della provincia ed opera
attraverso deliberazioni collegiali). Ma non mi sembra che questo sia stato fatto finora. Inoltre si è dovuto talora rinviare
le riunioni per "Falò, San Giuseppe con festa del papà connessa, San Valentino…", motivi, a mio personale avviso, risibili.
Poi, poi è successo che anche martedì scorso si è deciso di rinviare la riunione di maggioranza sostituendola con una
riunione dei capi gruppo dei partiti di maggioranza alfine di discutere di una "seria" questione politica come quella del
dirigente degli affari generali: per non parlare delle questioni Piconio e Capozzo, stralciati dall'OdG della riunione, su
consiglio di qualcuno, perché andavano trattati a parte dai capigruppo. Ah beh allora! Risultato: negli ultimi due mesi ci
siamo visti 2-3 volte per parlare di che? Ve lo dico io: di nulla!!! Per me la riunione di maggioranza è l'unico momento
di reale confronto fra consiglieri da una parte e assessori e sindaco dall'altra, per poter parlare e discutere di 2-3 argomenti
al massimo ma seri e concreti come, per esempio, quelli usciti fuori dagli "Incontri di Quartiere" (a proposito che fine
hanno fatto?), per poter anche stimolare, criticare e lodare l'azione dei componenti della Giunta. Invece ci si riunisce
controvoglia perché non è concepito così, bisogna rincorrere i componenti della maggioranza prima della riunione che
anziché iniziare alle 19.00, inizia sistematicamente almeno con un'ora di ritardo. E poi si guarda il coordinatore: "Beh,
di che si parla?", ahy, ... ve lo dire io? Voi che siete più "scafati" di me nella politica mi insegnate che un'Amministrazione
parte dalle proposte dei consiglieri (proposte che partono sempre dal contatto con la gente, con i cittadini), che le
suggeriscono ai loro assessori che ne valutano la possibilità di realizzazione. Possiamo dire che il primo passaggio è DEL
TUTTO ASSENTE? Possiamo dire che Sindaco e Assessori decidono in Giunta di tutto senza che i consiglieri ne siano
pienamente consapevoli? ...che si rischia, come è già successo, di portare in Consiglio degli argomenti su cui i consiglieri
devono solo alzare la "manina"? Ora sia ben chiaro che tutto ciò che ho detto è frutto di mie personalissime riflessioni ...

Per motivi di spazio non pubblichiamo integralmente il documento a cui si riferisce il signor Tisci ma solamente alcuni
passaggi essenziali che ci riserviamo di approfondire in altro momento.
Oggetto: inutilità, inappropriatezza e inadeguatezza delle riunioni di maggioranza
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Sabato prossimo 12 aprile nella "Sala Convegni" del Miulli di Acquaviva, in occasione della Giornata Nazionale del
Parkinson, l'Associazione Parkinson Puglia Onlus, ha organizzato il "Parkinson Open Day". Un evento per combattere
la scarsa informazione, sensibilizzare sull'importanza di una diagnosi precoce, nonché spiegare le differenti opportunità
terapeutiche. Durante l'incontro, una serie di specialisti della malattia di Parkinson saranno a disposizione di quanti
porranno domande di vario genere. Neurologi, ma anche psicologi, neuroriabilitatori, logopedisti e medici legali forniranno
informazioni e consigli pratici sulla gestione quotidiana della malattia di Parkinson. L'Associazione promuove l'informazione
e la conoscenza della malattia attraverso convegni, dibattiti e articoli su mass media. Ed è proprio il deficit informativo
un grosso problema. L'azione di divulgazione e informazione è coadiuvata dal "Comitato Medico Scientifico". Inoltre
essa si prefigge di incanalare le esigenze dei malati affetti da tale tipologia, quindi di rappresentarle alle Amministrazioni
Pubbliche, agli Enti e alle Organizzazioni sociali e imprenditoriali. L'Associazione mira a contribuire alla realizzazione
dell'intervento DBS in Puglia, affinchè malati e familiari non debbano essere più costretti ai cosiddetti "viaggi della
speranza". Parkinson Puglia Onlus  ha aderito anche quest'anno alla Giornata mondiale del morbo di Parkinson - spiega
Antonella Spigonardo - in coincidenza con la data di nascita di sir James Parkinson, il primo ad averne descritto i sintomi
della malattia per dare attenzione ai malati. L'Associazione è presente ogni mercoledì presso l'ambulatorio Parkinson del
Miulli di Acquaviva (nostra sede legale) e sta organizzando, e partecipando, ad una serie di congressi dedicati al Parkinson
con lo scopo di far meglio conoscere tale patologia all'opinione pubblica e agli stessi diretti interessati".

Il Parkinson è una malattia tanto più trattabile quanto più la si individua
per tempo. Tra le affezioni neurologiche il Parkinson è una di quelle
su cui si può intervenire più facilmente. Se la diagnosi è precoce, il
paziente ha una speranza di vita normale e può vivere in condizioni
accettabili per molti anni grazie a cure farmacologiche appropriate.
Il Parkinson è una malattia neurologica progressiva che colpisce circa
l'un per cento della popolazione oltre i sessant'anni, e riguarda più
gli uomini delle donne. La possibilità d'ammalarsi aumenta con
l'avanzare dell'età. Esistono anche delle forme precoci: nella fascia
dei 40-44 anni.  La malattia di Parkinson coincide, nell'immaginario
collettivo, con il tremore che colpisce soprattutto una mano del paziente.
Il tremore non è invece il sintomo più significativo per la diagnosi, anche se rimane fra i più appariscenti: il 30% dei
pazienti, infatti, non ha questo problema. Più importante è quello che si esprime nella lentezza dei movimenti (bradicinesia).
Altri sintomi caratteristici sono, la rigidità muscolare e l'instabilità posturale (più tipica delle fasi avanzate). Sono inoltre
presenti sintomi non motori quali dolore, deterioramento cognitivo, depressione, insonnia, iposmia. Anna Larato

Tra poco più di una settimana sarà Pasqua, giorno da trascorrere
insieme alla famiglia. Ma il giorno di Pasquetta insieme a parenti
ed amici ci concederemo una sana gita fuori porta , con tanta
voglia di sentire l'odore della primavera. Purtroppo stiamo
attraversando brutti momenti, la crisi sta crescendo ogni giorno
di più, le prospettive del nostro paese lasciano prefigurare uno
scenario difficile per chissà quanto tempo ancora. Insomma in
poche parole  questa imminente Pasqua 2014 per  tantissimi non
sarà uguale a quella dello scorso anno e tanto meno a quella
degli anni precedenti. I nostri politici purtroppo stanno viaggiando,
come sempre, fuori dalla realtà. L'Eco … di Acquaviva per questa
Pasqua vuole dare tre uova con sorpresa: ai politici, che hanno
in mano le sorti del nostro futuro e della nostra serenità, regaliamo

un  ovetto, piccolo piccolo, ma con dentro tanta indignazione ed  astio per avere messo in ginocchio milioni di famiglie
e bruciato sogni delle giovani  generazioni; a voi amici lettori regaliamo il secondo uovo, bello grande, perchè all'interno,
come sorpresa, possano starci tante giornate da trascorrere in serenità; ma c'è un'altra categoria di persone
alle quali intendiamo regalare il terzo uovo, quello più grande di tutti, dove all'interno per sorpresa vorremmo che
ci fosse il ritrovamento del lavoro. La redazione de L'Eco di Acquaviva augura a tutti i nostri lettori di passare
una serena festività pasquale in compagnia delle persone amate. Torneremo…, per continuare a tenervi aggiornati su
quello che accade ad  Acquaviva. Tanti auguri a tutti!

A TUTTI I LETTORI SERENA PASQUA 2014

SABATO 12 APRILE AL MIULLI "PARKINSON OPEN DAY"
Ambulatorio Parkinson al Miulli ogni mercoledì
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Avendo vissuto due esperienze ospedaliere, una positiva e una negativa, e in
un periodo in cui l'opinione pubblica tende a sottolineare soprattutto gli aspetti
negativi della sanità, desidero raccontare la mia esperienza e spezzare una lancia
in favore di coloro che riportano in alto gli standard qualitativi delle professioni
sanitarie, specialmente se sono meridionali. Quando si è ammalati, improvvisamente
si entra in una sorta di sconforto totale, poiché oltre al dolore fisico, entra in
gioco anche la mente che improvvisamente abbassa le proprie difese provocando
nell'ammalato una serie di pensieri negativi e un calo dell'umore. E' così per
ognuno di noi soprattutto quando si tratta di problemi di salute, succede sia alle
persone benestanti che a quelle povere, a quelle in carriera, a quelle forti e

coraggiose... indistintamente. Io, però, ho avuto una fortuna grande, che ha spazzato via, assieme all'esperienza negativa,
assieme al dolore fisico anche i pensieri più atroci. Mi sono trovato a dover affrontare un problema di carattere ortopedico,
abbastanza delicato, con conseguenti e numerosi interventi chirurgici. Al succedersi degli eventi mi sono sentito come
se improvvisamente non avessi più avuto la mia consueta lucidità e razionalità di sempre. Soprattutto mi sono sentito
vulnerabile e bisognoso di cure come un neonato (nonostante i miei cinquantasette anni). E' una condizione difficile da
spiegare, molto "sottile" e della quale a volte ci si può vergognare. Questo però è durato solo un attimo, ovvero solamente
i giorni prima di affidarmi alle cure del dott. Raffaele GAROFALO del reparto Ortopedia II dell'Ospedale "F. MIULLI"
di Acquaviva delle Fonti, da Voi tutti eccellentemente governato e diretto. Sono stato piacevolmente colpito dalle capacità
professionali di alto livello, dalla cordialità e affabilità del rapporto con il dott. Raffaele GAROFALO, dalla sua disponibilità
costante nel fornire spiegazioni e del preoccuparsi del mio stato di salute, pertanto voglio sottolineare i miei più sentiti
ringraziamenti al dott. Raffaele GAROFALO per le sue doti umane e professionali, che fanno di un medico "un bravo
medico" e una persona, a mio parere, davvero speciale. Il dott. Raffaele GAROFALO è senz'altro un medico giovane, ma
nonostante questo trasmette sicurezza e competenza, come se si avesse di fronte un veterano della medicina. Quando parla
infonde un profondo senso di tranquillità e dal primo istante ti accorgi di non essere più solo. E' un uomo estremamente
competente nel suo settore (ortopedia della spalla), è garbato nei modi, positivo, simpatico, ma soprattutto umile, suo
unico difetto è quello di essere interista. Comunque, anche da interista, si è preso cura di me (essendo juventino) con
grande impegno e dedizione, mi ha supportato nei momenti di sconforto facendomi sorridere e mi sta attualmente curando
e sostenendo fino alla guarigione. In attesa di ricovero e dopo le mie dimissioni dall'ospedale ho avuto più volte bisogno
di un consiglio e mi sono rivolto a lui trovando sempre la porta aperta, assicurandomi un supporto paragonabile a quello
di una persona cara che si conosce da tempo. Pur non essendo parenti e prima della nostra conoscenza non sapevamo
l'esistenza né dell'uno né dell'altro. Sentirsi una persona e non un numero è determinante e ti aiuta ad affrontare gli ostacoli
con maggiore grinta. Altrettanti ringraziamenti vorrei porre al dott. Francesco PASTORE Direttore U.O.C. Ortopedia I e
II per la sua professionalità, per la sua sensibilità, per la sua solarità e l'empatia  che rendono la degenza ed i problemi
legati ad essa più leggeri e sopportabili. Ricordo l'ultimo incontro avuto con il dott. Francesco PASTORE il quale mi disse
che: "una carezza di un medico vale più di una flebo". Niente di più vero. Come già sopra detto personalmente ho vissuto
due aspetti della sanità, quello negativo e quello positivo. Nell'anno 2010, in dieci mesi, in un'altra struttura ospedaliera,
ho subito tre interventi, di cui uno di protesi, alla spalla sinistra. Non farò nomi e ne allusioni, poiché è in atto un
procedimento presso l'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Bari Ecco lo sconforto e la delusione
e ancor peggio lo stato di sofferenza ed abbandono. Ma poi la Divina Provvidenza è venuta in mio soccorso nella persona
del dott. Raffaele GAROFALO, che prendendo a cuore il mio caso da oltre tre anni mi cura rimediando agli errori altrui.
E questo voglio sottolinearlo: non mi ha mai chiesto soldi. E per ultimo, ma non perché siano ultimi, un ringraziamento
di cuore a tutto il personale infermieristico e non, per la cura, l'amore, la professionalità e la dedizione al proprio lavoro,
nonostante le ristrettezze sanitarie che i tempi ci impongono. Tutto questo Signori, per significarVi che anche noi abbiamo
angeli vestiti da medici, da infermieri e non, saranno pochi, ma quei pochi non lasciamoceli sfuggire. Infine, una preghiera,
Vogliate essere Voi i latori di questo mio messaggio di ringraziamento. Grazie per la cortese attenzione, cordiali saluti.

GRAZIE AL "MIULLI" ESEMPIO DI BUONA SANITÀ
La lettera di Antonio Salvemini

Prende carta e penna e scrive a S.E. Mons Giovanni Ricchiuti Governatore dell'Ospedale Miulli,
al  delegato Mons. Domenico Laddaga ed al direttore Sanitario dott .  Antonio Sanguedolce.

L'informazione di TeleMajg
sul sito www.telemajg.com
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Il 14/02/2014 noi alunni della quinta C insieme alla quinta  A e  B  della scuola
primaria E. De Amicis, siamo andati  nell'aula l.i.m. n.5, per un progetto musicale
che consisteva nell'approcciarsi agli strumenti per far nascere la curiosità e l 'interesse
alla musica e alla voglia di  suonare uno strumento attraverso i primi contatti con
i professori di musica della  scuola media  "Lucarelli". Il progetto, da noi tanto
desiderato e atteso, si è svolto nelle ore antimeridiane: dopo una veloce ricreazione
siamo saliti al piano superiore, dove si trova l 'aula l.i.m. n.5, entrando siamo rimasti
sorpresi perché oltre ai soliti arredi scolastici era stata organizzato una piccola
orchestra dai quattro professori che noi conoscevamo già, perché nei mesi precedenti

con loro avevamo organizzato il Concerto di Natale, con l'esibizione nella parrocchia di S. Maria Maggiore.  Dopo i saluti,
ci siamo seduti e guidati da una professoressa abbiamo iniziato a battere a ritmo le mani sul nostro corpo, inventando
anche divertenti frasi che formavano una semplice, ma divertente canzoncina. Successivamente un'altra professoressa ci
ha dato alcune informazioni sullo strumento a fiato l' "Oboe" che molti di noi non conoscevano, infatti, ci ha spiegato
come è fatto, come viene utilizzato e come si suona. Da quella breve, ma interessante spiegazione abbiamo compreso che
l' "Oboe" è uno strumento che ha la forma di un flauto, ha un suono leggero e viene utilizzato spesso nelle bande o nelle
orchestre, ma anche come strumento solista, inoltre, abbiamo osservato che l'Oboe è fatto di un legno molto pregiato:
"l'Ebano" e da chiavette d'argento. Proprio per il suo valore va tenuto in due astucci che lo proteggono e mantengono
costante la temperatura. Questo strumento diventa ancora più prezioso quando viene realizzato con legno di rosa e chiavette
d'oro ovviamente con un prezzo molto più elevato. Durante questo progetto "STUMENTISTI PER UN GIORNO", abbiamo
anche imparato a leggere lo spartito e abbiamo ascoltato un brano composto da bambini di paesi in guerra a cui avevano
fornito strumenti musicali invece di armi. In seguito, la professoressa ci ha anche proposto un'altra divertente attività:
guidare il coro, per chi volesse provare l'ebbrezza di fare il direttore d 'orchestra, infatti, tre alunni più coraggiosi si sono
offerti volontari. Ma, per noi,  la parte più entusiasmante è stata quando abbiamo suonato gli strumenti che allestivano
l'aula: violini, chitarre, pianole, ma anche triangoli, maracas e tamburelli, insieme con ritmo ed entusiasmo abbiamo
formato una vera e propria orchestra. Tutti in quel momento ci sentivamo davvero dei piccoli musicisti. E' stata un'esperienza
interessane, emozionante, coinvolgente  e indimenticabile!!!!

STRUMENTISTI PER UN GIORNO
Attività didattiche con i professori della scuola media Lucarelli

Claudia Gianfredi 5^ C Scuola primaria "De Amicis"

Sabato 12 aprile alle ore 19 in diretta su TeleMajg
"PASSIO ET RESURRECTIO CHRISTI"

La parrocchia di San Francesco invita la comunità di Acquaviva
a partecipare alla Sacra rappresentazione della Via Crucis

Sabato 12 aprile alle ore 19.00 avrà luogo presso il campo sportivo adiacente alla chiesa di San Francesco d'Assisi
la VI edizione della sacra rappresentazione della Passione Vivente realizzata dalla comunità parrocchiale. Il progetto è
stato curato dall'equipe collaboratori, che nella programmazione del tempo Quaresimale e di Pasqua sotto la guida
sapienziale del parroco Don Mario Cavalera, ha eseguito studi biblici per approfondire la conoscenza del mistero principale
della fede cristiana: Passione, Morte e Resurrezione di Gesù Cristo. L'equipe si è soffermata sulla lettura dell'evangelista
Luca: negli Atti degli Apostoli egli annuncia che la glorificazione-risurrezione di Gesù è il nuovo inizio della vita missionaria
della Chiesa. Dalla sofferenza di croce di Gesù scaturisce la sua glorificazione.  Inoltre San Paolo nella lettera ai Corinzi
scrive: "… se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione e vana anche la vostra fede" (1Cor 15,14).
La croce, da sola, non avrebbe senso alcuno; non si può separare la Risurrezione di Gesù dalla sua Passione. La nostra
fede è fondata sulla Risurrezione di Cristo Gesù preceduta dalla sua crocifissione e morte.  E' proprio attraverso la morte,
che giungiamo alla Pasqua di Resurrezione e a un nuovo inizio per l'uomo, per l'umanità intera e per la Chiesa; ecco allora
il nucleo del nostro credo: la Pasqua. Ecco allora quello che l'equipe tenterà di rappresentare: la gioia della Resurrezione
attraverso il percorso doloroso del Calvario. In virtù di queste verità di fede, si è pensato di far vivere, alla nostra comunità
e a quanti vorranno partecipare, momenti di preghiera- meditazione e momenti di gioia condivisa che culmineranno
nella scenografica rappresentazione della Risurrezione.  Per queste motivazioni l'equipe ha scelto il seguente titolo:
"XV STAZIONE" (la stazione della Resurrezione). All'evento parteciperà Sua Eccellenza Arcivescovo Giovanni Ricchiuti,
che è stato lieto di ricevere l'invito in occasione della recente visita pastorale alla nostra parrocchia. In quello che è stato
per tutti noi "un giorno di festa" Sua Eccellenza ci ha infervorati ricordandoci che la chiesa è comunità di condivisioni
fraterne dove si opera mettendo insieme le risorse di ciascuno per arricchire la vita spirituale e sociale di tutta la comunità.
Come equipe ci auguriamo che questa sacra rappresentazione offra a tanti un'occasione di raccoglimento e di preghiera
in preparazione alla Santa Pasqua e che la disponibilità e l'impegno di quanti hanno aderito a questo progetto siano esempio
contagioso di fratellanza cristiana. L'equipe collaboratori parrocchia San Francesco
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Invoco le Muse per osannare il piccante Docente
che ha ereditato dal padre l'ascia tagliente,
che io conosco da giovane studente,
intelligente, estroso e mordente.
In Scienze Politiche , lodevolmente conseguì il dottorato,
che nella Scuola Media mal volentieri ha esercitato.
Per vocazione ritornò alla Scuola Elementare
per dedicarsi all'istruzione ed all'educazione
con rara competenza, cordialità e passione.
Non per conformità alla sua professione,
ma per amore, sposò un'Angela dell'Educazione.
Anche la politica conobbe il suo talento
e come Assessore comunale fu un portento:
voleva realizzare, razionalizzare, modernizzare,
e la sua onestà si scontrò con il malaffare.
Ora il tempo libero impiega nella cultura
e spesso con pennellate originali alla pittura.
Ho usufruito della sua diligente organizzazione turistica
contribuendo alla mia cultura artistica,
ma al Carnevale di Venezia non mi perdeva di vista
ed io attentamente seguivo la sua pista.
Insegnate di mio nipote Pasquale alle Primarie,
lo scelgo come Docente di Turismo nelle Universitarie,
della III  Età, dove mi interroga, rispondo e lui aderisce:
il Turismo è anche Musica, "Laetare et disce",
come scrisse sulla Cassa Armonica il canonico Tisci.
Con le gite culturali a Bitetto, Bari e Bitonto
per quest'anno è saldato il conto.
Docente, ti ringraziamo per la tua generosità,
ti aspettiamo per l'anno prossimo con ansietà.

UNIVERSITA' DELLA TERZA ETA'
Al Docente Dott. Luigi Capozzo

Nicola Baldassarre e colleghi (2007)

Ospedale d’Acqua Viva
mi sembri una novella arca
del mitico Noé galleggiante
su un vasto mare di ulivi.
Sei grande e mi appari come
il traghetto sorto per dare la vita
alle foglie fortunate e la fuga
verso lidi di scampo alle colpite
dalla buia bufera della caducità.
Casermone delle dure battaglie
ingaggiate per la sopravvivenza
con le divise bianche, di medici
e di infermieri, e con i balsami
nell’aspra lotta contro la sorte,
plana su di te la benedizione
divina ed il raggio luminoso
dei miracoli della speranza.

All’ombra dei tuoi ricoveri,
si affrontano le aspre guerre
senza cupi tuoni di cannoni,
senza strepiti di munizioni,
ma con i balsami e le pozioni
di farmaci portentosi sui malori.
Qui ci sono gli arrivi disperati
e le felici partenze dei curati.
Grande castello ospedaliero
delle armate di Acqua Viva,
che sai trionfare sulle schiere
oscure della morte, ritempra
le membra ormai rattrappite
a questo modesto cantore
della tua splendida storia.

INVOCAZIONE

Pasquale Lentini
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Oggi, fare cinema in Italia, è diventata un'impresa non
facile. Sono tanti gli operatori del settore che non riescono
a fare il proprio lavoro. Mentre, in passato, l'unico ostacolo
consisteva nel trovare le risorse economiche per sviluppare
i propri progetti, oggi, si aggiunge il problema legato alla
distribuzione. Quest'ultima, nel corso
degli anni, si è trasformata sempre di
più in "una scatola" dove pochi eletti
possono depositare le proprie idee. Il
mercato cinematografico nazionale
rimane saldamente nelle mani,
sopratutto di due grandi marchi storici,
come 01 (Rai) e Medusa (Mediaset).
A questi, si aggiunge la Filmauro di
Aurelio De Laurentiis che, grazie ai film natalizi, riesce a
reggere lo scontro con i due Colossi. La crisi economica,
ma forse anche di idee, spinge sempre di più il nostro
cinema, verso una strada senza uscita. Per sopperire a questi
problemi qualcuno si è "inventato" il progetto web, ovvero
realizzare un'opera visiva (corto o lungometraggio) da
diffondere in rete. Questo permette di avere meno spese e,
soprattutto, il superamento dell'ostacolo più ostico: quello
della distribuzione nelle sale. La rete oggi permette di far
conoscere il proprio sforzo creativo in breve tempo senza
andare incontro a spese folli. In questo caso, a decretarne
il successo, non sarà la cifra raggiunta al botteghino ma,
bensì, il numero di visite raggiunte sul portale internet che
ospita il filmato. Al contrario, quindi, del prodotto

cinematografico, la WebFiction dovrà sostenersi grazie al
pubblico "internettiano" che potrà gustarsi gratuitamente
l'opera realizzata. Qualcuno ritiene che questi prodotti non
siano in grado di raggiungere la qualità di quelli nati per il
grande schermo, ma i fatti, invece, dicono il contrario.

Rimane pur vero che i soldi a
disposizione tra i due prodotti a volte
fa la differenza ma è anche vero che
permette a chi realizza una WebFiction
maggior libertà di idee. La serie nata
per la rete, che ha raggiunto in breve
tempo il suo obiettivo, è sicuramente
"Forse sono io" nata dalle mente di un
giovane e promettente attore/Rregista

che ha voluto a tutti i costi portare avanti la sua creatura.
Otto puntate, di circa 15 minuti, che hanno incredibilmente
appassionato milioni di persone sedute dietro una tastiera.
Vincenzo Alfieri, questo il nome dell'artefice di questo
successo, aveva inutilmente tentato di far accettare il suo
script ai "Patroni del Cinema" senza successo, ma questo
non lo ha frenato. Dopo aver coinvolto altri operatori del
settore, ha dato vita a "Forse sono io" diffondendolo in rete.
Oggi, grazie al successo raggiunto, nasce "Forse sono io
2" ma di questo parleremo un'altra volta. Prossimamente
l'autore, rivelerà, in un'esclusiva intervista concessa a
Cinenews24, tutti i dettagli.

Claudio Maiulli

LA WEBFICTION: L'ALTERNATIVA VINCENTE
CONTRO IL SISTEMA CINEMATOGRAFICO

L'AGROPOLI HALF MARATHON
La mezza Maratona del Mediterraneo

L'Agropoli Half Marathon è una gara podistica di 21 km su strada che si svolge nei
comuni di Agropoli e Capaccio, in provincia di Salerno. La manifestazione, in
programma ogni primavera, diventata un punto di riferimento per i tantissimi atleti,
soprattutto professionisti che vi prendono parte, è giunta alla quindicesima edizione.
Circa 2000 i partecipanti la scorsa domenica 6 aprile. Il percorso è un unico giro su
strade asfaltate e pianeggianti. Tutti i chilometri sono segnati con appositi indicatori.
Altamente suggestivo lo scenario in cui si svolge la competizione: dall'Agropolis
arroccata, ai templi di Paestum e all'antica Poseidonia. Tutto rende la gara stupenda.
Gli acquavivesi Vincenzo Petrelli e Rosa Franco, iscritti alla società Dynamyk Fitness
di Palo del Colle sono stati invitati a partecipare all'evento dal prof. Ignazio Antonacci

della Running Zen in qualità di pace maker, aiutando quindi gli atleti in gara a raggiungere il proprio obiettivo cronometrico.
E Vincenzo e Rosa non hanno dubbi "L'Agropoli Half Marathon? Un'esperienza bellissima, con un'organizzazione
impeccabile. Un ringraziamento particolare agli abitanti del posto, molto ospitali come solo i campani sanno essere".

Per vedere TeleMajg
digita 97 sul tuo telecomando
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Pubblicità

NUOVO PRIMATO PERSONALE PER PIETRO DINIELLI
DELLA SOCIETÀ AMATORI ATLETICA ACQUAVIVA

Abbiamo chiesto all'acquavivese Pietro Dinielli  di raccontarci  le sue emozioni  all'indomani
della sua partecipazione alla SuisseGas Milano Marathon. "E' stata davvero una bellissima
esperienza visto anche il risultato al di sopra di tutte le mie aspettative:  2h 58' e 55", con
una media di  4,14 minuti a km.  Una bella soddisfazione. Mi sono classificato 144esimo
nella categoria maschile. Sinceramente non pensavo di portare a casa questo risultato poiché
negli ultimi allenamenti ho lavorato da solo, dal momento che il mio gruppo ha cambiato
programma - racconta Dinelli.  Ho cominciato a correre un po' tardi, circa sei anni fa. Volevo
dimagrire e anche se ho perso peso, mi sono talmente appassionato a  questo sport che
continuo perché mi fa stare bene. Da sei anni mi alleno tutti i giorni, tranne il sabato, per
circa  un'ora. Ma torniamo alla 14^ SuisseGas Milano Marathon. Eravamo circa 5mila i
maratoneti  provenienti da tutta Italia e da 68 Paesi del mondo. Partenza da Rho Fiera e
arrivo al Castello Sforzesco - continua  Pietro Dinelli. Le condizioni  meteo  non sono
state delle migliori, la temperatura era alta e qualcuno non si è sentito bene. Bella cornice
di pubblico, specie in zona arrivo, che, grazie anche al contesto in cui questo si trovava,
ha reso il tutto particolarmente emozionante. Il percorso si è rivelato impegnativo.
Ciò nonostante direi che tutto il gruppo della Amatori Atletica Acquaviva  oltre che ben rappresentato, si è difeso più che
bene con diversi di noi che  si sono piazzati bene. Ringrazio di cuore Giacomino Bruno presidente della Società e Francesco
Sapone del settore Amatori". E quando gli chiediamo quale sarà la sua prossima  maratona, ci risponde così  "Ho un sogno,
quello di partecipare alla maratona di Berlino". E noi della redazione de L'Eco tiferemo sicuramente per lui,  e intanto
facciamo  le nostre congratulazioni  anche a Michele Di Bari e Salvatore Di Bari. Bravi, continuate così!!! Anna Larato

Triangolare Juniores di atletica Francia-Germania-Italia
LUCA ANTONIO CASSANO IL PIU' VELOCE NEI 60 METRI

Ancora un meritato successo per il nostro concittadino Luca Antonio Cassano.
L'acquavivese, classe 1995, si è distinto nel triangolare Juniores di atletica
Francia-Germania-Italia, che si è tenuto a Halle, in Germania, lo scorso primo
marzo.   Nella competizione internazionale indoor Luca Antonio è giunto primo,
correndo i 60 metri prima in 6"81, e poi in 6"79: 13"60 in tutto che gli hanno
permesso di salire sul gradino più alto del podio, davanti all'altro italiano Levi
Roche Mandji e al padrone di casa Kessler. Un primato personale di tutto rispetto,
che gli ha permesso di conquistare una delle poche vittorie azzurre nel triangolare
internazionale, per il quale il ct Stefano Baldini aveva convocato 54 atleti.

Una grande soddisfazione, dunque, per il 19enne Cassano tesserato con l'Atletica Firenze Marathon ed il suo allenatore
Vito Nacci. Adesso per Luca Antonio Cassano il prossimo obiettivo è la partecipazione ai campionati mondiali juniores
ad Eugene, negli Stati Uniti, in programma nel mese di luglio.




